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RAPPORTO TRA IL TERRITORIO COMUNALE INTERESSATO, IL TERRITORIO 

REGIONALE E IL PPR 

 

ADEMPIMENTI RICHIESTI DAL PPR RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

ELABORATI 

RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

DATI 

Ambiti di paesaggio (NTA PPR: art. 16, comma 

6) 

-Approfondimento delle analisi contenute nelle 

Schede degli Ambiti di paesaggio e delle relative 

invarianti. 

-Definizione della normativa in coerenza agli 

indirizzi, in risposta alle direttive e nel rispetto 

degli obiettivi di qualità contenuti nelle Schede 

degli Ambiti di paesaggio. 

-Specificazione delle azioni e dei progetti 

necessari all’attuazione del PPR. 

Elab 01 Beni paesaggistici 

e Ulteriori Contesti 

Elab. 06 – Carta Strategica 

degli obiettivi di Piano 

(definizione degli 

obiettivi/azioni) 

Nessuna modifica 

rispetto allo shape 

PPR 

v_ambiti_paesaggi

o_ppr_fvg.shp 

(tema conforme al 

PPR) 

Morfotipi (NTA PPR: art. 17, commi 4 e 5) 

-Riconoscimento, approfondimento e 

specificazione nel PRGC, dei morfotipi in 

coerenza agli indirizzi e nel rispetto degli 

obiettivi di qualità individuati nelle Schede degli 

Ambiti di paesaggio; 

- Eventuale revisione o integrazione in sede di 

PRGC della dati del Paesaggio. 

Elab. 04 – Carta Locale 

della Rete della Mobilità 

Lenta 

Elab. 05 – Carta Locale 

della Rete dei Beni 

Culturali 

Elab. 09 10  – Tav.2 Carta 

dei Vincoli e delle Tutele 

NdA art. 26 ter. rete dei 

beni culturali 

Modifica shape 

PPR 

PPR_Definizioni_r

ev2019.shp 

aggiunto zona 

industriale Oleis 

(nord territorio 

comunale) 

 

Nuovo shape 

Morfotipi_ed_edifi

ci.shp 

Siti UNESCO (NTA PPR: art. 18, comma 1) 

Individuazione, con definizione della relativa 

normativa, in coerenza alla disciplina contenuta 

nelle Schede dei siti inclusi nella lista del 

Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco e di 

eventuali piani di gestione vigenti. 

Non sono presenti siti 

Unesco nel territorio 

Comunale 

  

Aree compromesse e degradate (NTA PPR: art. 

33, commi 7 e 8) 

-Individuazione nel PRGC delle aree riportate 

nelle Schede degli Ambiti di paesaggio e nella 

Banca dati del Paesaggio. 

-Definizione in sede di PRGC, della normativa, 

in coerenza agli indirizzi del PPR e nel rispetto 

degli obiettivi di qualità riportati nelle Schede 

degli Ambiti di paesaggio e nell’Abaco delle 

Individuazione cartografica 

in tavola  

Elab. 01 - Beni 

paesaggistici e Ulteriori 

Contesti 

Elab. 03 – Carta Locale 

della Rete Ecologica  

Elaborato 10 Tav.2.2 Carta 

dei Vincoli e delle Tutele 

(territorio est). 

 

 

Modifica shape 

v_aree_degradate_

2020.shp  
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aree compromesse e degradate. 

- Eventuale revisione o integrazione in sede di 

PRGC della Banca dati del Paesaggio. 

Le aree degradate sono 

disciplinate dall’art. 27 

quater delle NT. Introdotto 

area degradate ins 

produttivo Area ex sabot 

 

Rete ecologica (NTA PPR: art. 43, commi 3, 4, 

6, 7 e 8) 

Individuazione nel PRGC della Rete Ecologica 

Locale: 

-in coerenza agli indirizzi e in risposta alle 

direttive contenuti nelle Schede degli Ambiti di 

paesaggio; 

-secondo metodologia del Vademecum per 

l’individuazione della Rete ecologica alla scala 

locale (Allegato n. 94); 

-in coerenza con strategie di progetto contenute 

nell’Allegato n. 70 Scheda della Rete Ecologica 

Regionale; 

-disciplinando la conservazione, il 

potenziamento e la realizzazione degli elementi 

che la compongono; 

-eventuali proposte di  integrazioni, 

aggiornamenti e revisioni ai contenuti riportati 

nel quadro conoscitivo del PPR e nella parte 

strategica di Piano e con restituzione alla Banca 

dati del Paesaggio. 

Vedi integrazione Rete 

Ecologica in  

Elab. 03 – Carta Locale 

della Rete Ecologica 

predisposta secondo il 

vademecum per 

l’individuazione della Rete 

ecologica alla scala locale 

 

La rete ecologica è 

disciplinata dall’articolo 

art. 27 ter. Rete ecologica 

delle NdA. 

 

Utilizzati shape PPR per 

rete ecologica regionale 

Per rete ecologica locale 

utilizzato seguenti shape: 

• Censimento_alberi_m

onumentali.shp 

• roccolo_int_paesaggist

ico.shp 

• a_buffer_area.shp 

• a_corr_eco.shp 

• a_nodi.shp 

• a_stepping.shp 

• l_corr_eco.shp 

• l_corr_eco_buffer50m.

shp 

 

R 

Rete dei beni culturali (NTA PPR: art. 44, 

comma 6) 

Individuazione nel PRGC, con definizione della 

relativa normativa: 

-di edifici di rilevanza storico culturale; 

-di elementi o immobili, compreso idoneo 

contesto, già tutelati o privi di provvedimento di 

tutela di interesse paesaggistico; 

-di immobili singoli o di complessi di immobili 

di alto valore storico culturale, strettamente 

relazionati con il contesto, equiparati ad 

Ulteriori contesti della Rete dei beni culturali; 

-di immobili singoli o di complessi di immobili 

Elab. 05 – Carta Locale 

della Rete dei Beni 

Culturali 

 

La rete dei beni culturali è 

disciplinata dall’articolo 

art. 26 bis, 26 ter  . Rete dei 

Beni Cultuali, art. 27 

quater. ulteriori contesti ed 

aree degradate delle NdA. 

 

Modificato shape PPR  

v_beni_culturali_rev2020_s

hift.shp (spostato punto in 

prossimità della  

localizzazione corretta) 

 

Modificato shape PPR 

v_uc_immobili_int_storico
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di alto valore storico culturale e identitario, 

inclusi nelle Schede dei poli di alto valore 

simbolico e nelle Schede dei siti inclusi nella 

lista del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco; 

- eventuali proposte di  integrazioni, 

aggiornamenti e revisioni ai contenuti riportati 

nel quadro conoscitivo del PPR e nella parte 

strategica di Piano e con restituzione alla Banca 

dati del Paesaggio 

_artistico_architettonico_re

v_2020.shp  

(modificato perimetro UCP 

Abbazia di Rosazzo) 

 

Modificato shape PPR 

v_beni_culturali_mappali_r

ev2020.shp (perimetrato 

beni vincolati come da 

decreto) 

 

Modificato shape PPR 

v_centuriazioni_rev2020.sh

p (inserito 4 nuove tracce di 

centuriazione in prossimità 

del centro di Manzinello) 

Riportato anche lo shape  

v_beni_culturali_Perimetro.

shp che perimetra il singolo 

bene senza riportarne i 

singoli mappali 

 

Aggiunto shape: 

• Mulini.shp 

• aree_archeologiche_m

anzano_6708_oriolo.s

hp 

• PuntiPanoramici.shp 

• Morfotipi_ed_edifici.s

hp 

•  

Rete della mobilità lenta (NTA PPR: art. 45, 

commi 3, 4 e 5 ) 

Individuazione nel PRGC, con definizione della 

relativa normativa: 

-in coerenza agli indirizzi e in risposta alle 

direttive delle Schede degli Ambiti di paesaggio; 

-favorendo connessioni con componenti 

ambientali e storiche, accessibilità diffusa e 

fruizione sostenibile dei paesaggi, 

valorizzazione della viabilità rurale e recupero di 

collegamenti dismessi, sviluppo turistico 

ricreativo; 

-prevedendo completamenti e connessioni con la 

Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale, 

collegamenti con nodi intermodali, 

valorizzazione di punti panoramici, utilizzi in 

ambito agricolo di strade interpoderali esistenti;  

Elab. 04 – Carta Locale 

della Rete della Mobilità 

Lenta 

 

La rete della Mobilità Lenta 

è disciplinata dall’articolo 

art. 25 bis Rete della 

Mobilità Lenta delle NdA. 

 

Modificato shape PPR 

v_viabilita_lenta_cammini_

rev2019.shp e 

v_viabilita_lenta_ciclovie_r

ev2019.shp (piccole 

modifiche non sostanziali 

di ordine cartografico, 

dovute alla modifica della 

scala di rappresentazione) 

 

Modificato shape PPR 

Circuiti_locali_Ed_rev2019

.shp (aggiunto percorsi e 

sentieri dell’area della 

Sdricca) 
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- eventuali proposte di  integrazioni, 

aggiornamenti e revisioni ai contenuti riportati 

nel quadro conoscitivo del PPR e nella parte 

strategica di Piano e con restituzione alla Banca 

dati del Paesaggio  

 

Aggiunto shape (percorsi 

locali): 

piste_ciclabili_integrate.shp 

 

Paesaggio rurale storico (NTA PPR: art. 47) 

Individuazione, con definizione della relativa 

normativa dei paesaggi inseriti nel "Registro 

nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, 

delle pratiche agricole e delle conoscenze 

tradizionali” 

Elab. 06 Allegato 1 Carta 

degli ambiti di paesaggio 

locali  

Creato shape ex novo con 

la perimetrazione degli 

ambiti di paesaggio locali 

paesaggi.shp 

 

Paesaggio montano (NTA PPR: art. 48, comma 

4) 

Individuazione in sede di PRGC, con definizione 

della relativa normativa, di terreni incolti e/o 

abbandonati, a fini di recupero e valorizzazione 

territoriale, integrando i contenuti riportati nel 

quadro conoscitivo del PPR. (Per la definizione 

vedasi art. 86 L.R. 9/2007 Norme in materia di 

risorse forestali, così come modificato dalla 

Legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 Misure 

urgenti per il recupero della competitività 

regionale). 

Non presenti elementi 

paesaggi montano 

 

Paesaggio costiero (NTA PPR: art. 49) 

Declinazione, delle finalità di valorizzazione 

territoriale, perseguimento della diminuzione 

della pressione turistica e interruzione dei 

processi di degrado connessi alla pressione 

antropica. 

Non presenti elementi del 

paesaggio costiero 

 

 

 
BENI PAESAGGISTICI E LORO DELIMITAZIONE, ART. 136 DEL CODICE 

ADEMPIMENTI RICHIESTI DAL PPR (Beni 

paesaggistici di cui all’art. 136 del D.Lgs 

42/2004 - Immobili e aree di notevole interesse 

pubblico (NTA PPR: art. 19) 

RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

ELABORATI 

RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

DATI 

Definizione della normativa in coerenza agli 

indirizzi, in risposta alle direttive e 

compatibilmente con le prevalenti prescrizioni 

d’uso, come da Schede dei beni dichiarati di 

notevole interesse pubblico 

(NTA PPR: art. 19, commi 2, 3, 4 e 6); 

Non presenti beni dichiarati 

di notevole interesse 

pubblico (art. 136 codice 

D.Lgs 42/2004) 
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Individuazione delle delimitazioni dei beni 

tutelati (NTA PPR: art. 19, commi 1, 2, 3, 5 e 6);  

Non presenti beni dichiarati 

di notevole interesse 

pubblico (art. 136 codice 

D.Lgs 42/2004) 

 

Per i comuni di Lignano Sabbiadoro, Pordenone, 

Polcenigo e per le grotte di cui alla 

Deliberazione della Giunta regionale 13 

settembre 1996, n. 4046 (sul BUR S.S. n. 30 del 

11 ottobre 1996 - L. 1497/1939, art. 1 – 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico di 

venticinque cavità naturali del Carso 

triestino e goriziano, ai sensi dell’art. 1, comma 

1, della Legge 1497/1939, nei comuni di 

Doberdò del Lago, Savogna d’Isonzo, Duino 

Aurisina, Monrupino, San Dorligo della Valle, 

Sgonico e Trieste), applicazione delle misure di 

tutela contenute negli atti di cui all’art. 19, 

comma 6 delle NTA del PPR. 

Non presenti   

   

   

 
BENI PAESAGGISTICI E LORO DELIMITAZIONE, ART. 142 DEL CODICE  

ADEMPIMENTI RICHIESTI DAL PPR (beni 

paesaggistici tutelati per legge di cui all’art. 142 

del D.Lgs 42/2004)  (NTA PPR: da art. 20 ad 

art. 34); 

RISCONTRO DEL 

SOGGETTO PROPONENTE 

ELABORATI 

RISCONTRO 

DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

DATI 

Definizione della normativa relativa ad attività 

di salvaguardia, tutela e valorizzazione, alle 

condizioni di sostenibilità e di trasformazione 

delle aree tutelate. 

(Si declinano i seguenti articoli delle NTA del 

PPR):  

art. 21, commi 3, 4 e 5;  

art. 22, commi 5, 6 e 7;   

art. 23, commi 6, 7 e 8;  

art. 25, commi 3, 4 e 5;  

art. 26, comma 3; 

art. 27, commi 7 e 8;  

art. 28, commi 11, 12 e 13; 

art. 29, commi 8 e 9;  

art. 30, commi 3, 4 e 6; 

art. 31, commi 4, 5 e 6).  

 

In comune di Manzano sono 

presenti solo i beni di cui 

all’art. 23 (corsi d’acqua) e 28 

(boschi e foreste). Non sono 

presenti usi civici. 

Relativamente alla direttive 

per il perseguimento degli 

obiettivi si riscontra: 

salvaguardia della 
funzionalità ecologica ed 
idraulica e riqualificazione e 
incremento delle formazioni 
arboree igrofile e golenali: 
vedi art. 27 ter Rete 
Ecologica ed Elab. 03 – Carta 
Locale della Rete Ecologica 
 

individuazione degli 
insediamenti storici originari 
ed edifici di rilevanza storico-
culturale:  vedi 
individuazione sistema dei 
mulini della roggia di 
Manzano e raggruppamento 
edilizio storico e cortine 
storiche rappresentate all’ 
Elab. 05 – Carta Locale della 

Per gli shape 

vedi capitolo 

precedente.  
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Rete dei Beni Culturali e 
disciplinate all’Art. 26 ter 
Rete dei Beni Culturali. 
I centri storici sono 
perimetrati nell’ Elab. 07 08 
– Tav.1 Carta della Disciplina 
d’uso e disciplinati dell’art.4  
delle NdA: 
 
 

individuazione di punti 
panoramici: sono individuati 
nell’ Elab. 05 – Carta Locale 
della Rete dei Beni Culturali 
e Elab. 07 08 – Tav.1 Carta 
della Disciplina d’uso. Sono 
disciplinati dall’art. 26 ter 
Rete dei Beni Culturali. 
 

recepimento e la 
delimitazione delle aree 
gravemente compromesse e 
degradate: sono individuate 
nell’ Elab. 01 - Beni 
paesaggistici e Ulteriori 
Contesti e disciplinate 
dall’art. 27 quater. ulteriori 
contesti ed aree degradate. 
 

Non sono presenti ambiti con 

criticità paesaggistiche ed 

ecosistemiche rilevanti. 

 

potenziare la connessione e la 
connettività ecologica: vedi 
art. 27 ter Rete Ecologica ed 
Elab. 03 – Carta Locale della 
Rete Ecologica 
 

individuano le componenti 
idrogeologiche per le quali è 
possibile ripristinare le 
funzioni di connettività 
ecologica a scala regionale e 
locale : vedi art. 27 ter Rete 
Ecologica ed Elab. 03 – Carta 
Locale della Rete Ecologica 
 

individuazione le componenti 
della mobilità 
lenta di livello locale quali 
modalità di accesso e 
fruizione pubblica del 
paesaggio fluviale: vedi Art. 
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25 bis. rete mobilità lenta  ed 
Elab. 04 – Carta Locale della 
Rete della Mobilità Lenta 

 

non presenti aree 
caratterizzate dalla presenza 
di vegetazione ripariale di 
pregio, elementi naturali di 
tipo idrogeomorfologico 
(forre, salti d’acqua, gole, 
rapide cascate) aree del 
paesaggio fluviale degradate 
con presenza di vegetazione 
alloctona. 
 
individuazione gli elementi 
vegetazionali semi-naturali o 
di origine antropica: vedi 
individuazione, roccoli filari 
alberati, alberi monumentali 
e alberi di interesse 
paesaggistico Elab. 03 – 
Carta Locale della Rete 
Ecologica e artt. 27 e 27 
quater delle NdA. 
 

individuazione le rogge e i 
canali artificiali di impianto 
storico e individuano gli 
edifici di rilevanza storico-
culturale connessi al 
paesaggio fluviale: sono 
individuati nell’Elab. 05 – 
Carta Locale della Rete dei 
Beni Culturali la Roggia di 
Manzano e i Mulini, 
disciplinata dall’art. 26 ter. 
rete dei beni culturali. 
 
recepimento, le aree 
compromesse o degradate: 
sono individuate nell’Elab. 
01 - Beni paesaggistici e 
Ulteriori Contesti e 
disciplinate dall’art.  27 
quater. ulteriori contesti ed 
aree degradate. 
 

Non sono presenti 

insediamenti produttivi 
dismessi. 
 

Individuazione delle perimetrazioni relative alle 

categorie dei beni tutelati, proponendo 

In comune di Manzano sono 

presenti solo i beni di cui 

Sono confermate 

le perimetrazioni 
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integrazioni e aggiornamenti ai contenuti 

riportati nel quadro conoscitivo del PPR. Per gli 

usi civici, in sede di PRGC è compito del 

Comune perimetrare in via presuntiva le zone 

non ancora accertate. (Si declinano i seguenti 

articoli delle NTA del PPR): 

art. 7, comma 3;   

art. 20, commi 2 e 3;  

art. 21, comma 2;  

art. 22, commi 2 e 4;  

art. 23, commi 2 e 4; 

art. 25, comma 2;  

art. 26, comma 2; 

art. 27, commi 2 e 3;  

art. 28, commi 7 e 8; 

art. 29, commi 5 e 6;  

art. 30, comma 2; 

art. 31, comma 2).  

Individuazione delle delimitazioni dei beni 

tutelati (NTA PPR: art. 19, commi 1, 2, 3, 5 e 6).  

In particolare, con riferimento ai territori coperti 

da foreste e da boschi - articolo 142, comma 1, 

lettera g) del Codice - eventuali 

scostamenti rispetto al dato della Banca dati di 

PPR, dovuti alla correzione di errori non 

conseguenti a mere specificazioni di scala, 

necessitano del parere favorevole dell’ 

Ispettorato forestale della Regione. 

all’art. 23 (corsi d’acqua) e 28 

(boschi e foreste). Non sono 

presenti usi civici. 

 

Si confermano le 

perimetrazioni di fiumi, 

torrenti e delle zone bsocate 

del PPR. 

 

 

del PPR per i 

corsi d’acqua 

(vedi Elab. 01 - 

Beni 

paesaggistici e 

Ulteriori 

Contesti 

definizione 

dell’alveo + 

fascia di rispetto 

dei 150 metri) 

Per quanto 

riguarda le aree 

boscate sono 

confermate le 

perimetrazioni 

del PPR (vedi 

Elab. 01 - Beni 

paesaggistici e 

Ulteriori 

Contesti). 

Lo zoning di 

PRG riguardante 

le zone E2 di 

Bosco  ed F2 di 

tutela 

ambientale, in 

zona di bosco, è 

stato 

riperimetrato sul 

vncolo forestle 

(vedi shape 

ZonePRG.shp) 

Delimitazione in sede di PRGC delle aree 

escluse dall’applicazione della tutela 

paesaggistica - zone omogenee A e B alla data 

del 6 settembre 1985 

(NTA PPR: art. 20, comma 6); 

Elab. 02 – Perimetrazione 

centri edificati ai sensi della L. 

22 ottobre 1971, n. 865 

 

Art. 27. vincoli e criteri 

paesaggistici ed ambientali 

delle Nda 

 

Shape 

v_zona_a_b_198

5_ 

rev2020.shp 

Specificazione in sede di PRGC della 

delimitazione delle aree nelle quali non è 

richiesta l’autorizzazione paesaggistica ai sensi 

dell’art. 143, comma 4, lett.a) del Codice (Aree 

di cui all’art. 143 del D.Lgs 42/2004). (Si 

declinano i seguenti articoli delle NTA del 

PPR):  

art. 20, comma 7; 

art. 21, comma 5, lettere d), e); 

art. 22, comma 7, lettere d), e); 

art. 23, comma 8, lettere d), e); 

art. 32, comma 2;  

art. 34). 

Richiamo in normativa 

dell’articolo 23 PPR 

all’articolo 27 delle NdA del 

PRG. 

 

 

 

Aree gravemente compromesse e degradate nei Non sono presenti Aree  
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beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143, comma 

4, lett. b) del Codice: individuazione in sede di 

PRGC delle aree con alto grado di 

compromissione e individuazione di eventuali 

ulteriori aree, ai fini di esclusione da obblighi di 

autorizzazione paesaggistica ove destinate a 

interventi di recupero e riqualificazione del bene 

paesaggistico (NTA PPR: art. 34). 

gravemente compromesse e 

degradate. 

 

 

 

 

 

 
PROPOSTE DI INCREMENTO DELLA TUTELA E DEL VALORE PAESAGGISTICO 

ADEMPIMENTI RICHIESTI DAL PPR 

Individuazione dei seguenti ulteriori 

contesti (tutela, conservazione, 

salvaguardia, in aree diverse dai beni 

paesaggistici) (NTA PPR: da art. 37 ad 

art. 42), con definizione della relativa 

normativa  

 

RISCONTRO DEL SOGGETTO 

PROPONENTE ELABORATI 

RISCONTRO 

DEL SOGGETTO 

PROPONENTE 

DATI 

Ulteriori contesti – siti UNESCO (NTA 

PPR: art. 18); 

 

Non sono presenti siti UNESCO.  

Ulteriori contesti riferiti a beni dichiarati 

di notevole interesse (NTA PPR: art. 38); 

 

Non sono presenti Ulteriori 

contesti riferiti a beni dichiarati di 

notevole interesse 

 

Ulteriori contesti riferiti a beni 

paesaggistici ex lege (specchi d’acqua, 

pertinenze idrauliche, corsi d’acqua non 

iscritti negli elenchi, fasce di tutela di zone 

di interesse archeologico, beni 

archeologici e relative fasce di tutela) 

(NTA PPR: art. 39); 

 

Non sono presenti Ulteriori 

contesti riferiti a beni paesaggistici 

ex leg 

 

Ulteriori contesti riferiti alla rete dei beni 

culturali (comprensivi di eventuali aree 

funzionali alla protezione di coni ottici e 

vedute) (NTA PPR: art. 41); 

 

E’ presente UCP Abbazia di 

Rosazzo presente nell’ Elab. 01 - 

Beni paesaggistici e Ulteriori 

Contesti e nell’ Elab. 05 – Carta 

Locale della Rete dei Beni 

Culturali e disciplinato dall’art. 27 

quater. ulteriori contesti ed aree 

degradate. 

 

 

Sono confermate 

le perimetrazioni 

del PPR shape 

PPR  

v_uc_immobili_in

t_ 

storico_ artistico_ 

architettonico.shp 

 

Ulteriori contesti riferiti alla rete ecologica 

(siti Natura 2000, biotopi, Aree di 

reperimento) 

(NTA PPR: art. 40); 

 

non sono presenti Ulteriori contesti 

riferiti alla rete ecologica 

 

Altre categorie di Ulteriori contesti 

(geositi, grotte, strade panoramiche, alberi 

Sono stati proposti gli UCP relativi 

ad Alberi monumentali, roccoli 

Aggiunti gli shape 

• Censimento_
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monumentali, viali e strade alberate, 

paesaggi della letteratura e della storia) 

(NTA PPR: art. 42) 

presente nell’ Elab. 01 - Beni 

paesaggistici e nell’elab. Elab. 07 

08 – Tav.1 Carta della Disciplina 

d’uso. Sono disciplinati dall’art. 27 

quater. ulteriori contesti ed aree 

degradate. 

alberi_monu

mentali.shp 

• roccolo_int_p

aesaggistico.s

hp 
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ESTRATTI CARTOGRAFICI E NORMATIVI DI CONFORMAZIONE 

 
PRINCIPALI MODIFICHE AGLI STRUMENTI E AI PIANI VIGENTI PER ESIGENZE DI 

CONFORMAZIONE   

 RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

ELABORATI 

RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

DATI 

Previsione urbanistica vigente 

 

Vedi elenco elaborati  

Modifica azzonativa di conformazione  

 

Riperimetrazione zone E2 

ed F2 su aree boscate PPR 

Vedi ZonePRG_ 

servizi.shp 

Modifica normativa di conformazione  

 

Modifica Artt. 1, 5, 25, 26 

bis, 27 

Inserimento artt. 25 bis, 26 

ter, 27 ter, 27 quater. 

 

Beni paesaggistici interessati 

 

Fiumi corsi acqua 

Boschi e Foreste 

 

Altri valori paesaggistici interessati 

 

Aree degradate + UCP  

 
ALTRE EVENTUALI MODIFICHE AGLI STRUMENTI E AI PIANI: PROPOSTE DI 

VARIANTE URBANISTICA  

 

 RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

ELABORATI 

RISCONTRO DEL 

SOGGETTO 

PROPONENTE 

DATI 

Previsione urbanistica vigente 

 

  

Variante urbanistica all’azzonamento, 

conformata al PPR 

 

  

Variante urbanistica alle norme tecniche di 

attuazione, conformata al PPR 

 

  

Beni paesaggistici interessati 

 

  

Altri valori paesaggistici interessati 

 

  

 
TABELLA DI COMPARAZIONE  

GESTIONE E INTERSCAMBIO DEI DATI TERRITORIALI DELLA BANCA DATI DI PPR 

Consultazione, 

interscambio, 

verifica, 

aggiornamento 

(NTA PPR: art. 

55) 

 

RISCONTRO DEL SOGGETTO PROPONENTE – ELENCO SHAPEFILE 

STRATI INFORMATIVI MODIFICATI  - COMPARAZIONE DEGLI 

STRATI INFORMATIVI DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

CON IL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 

 

Nome layer/strato 

informativo 

Oggetto 

modificato (ad 

es. uno o più 

gid) 

Sintesi confronto 

tra PPR e PRGC -  

Esito (integrazione, 

revisione, nuovo 

Modifica nel 

PPR  

(recepimento , 

proposta di 

Riferimento 

nome estratto 

articolo 55 

NTA PPR 
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oggetto, esclusione) modifica) 

     

 


